
Professionisti  iscritti  alla
Cnpr.  Dalle  ore  12.00  è
possibile  fare  domanda  del
Bonus  200  euro  (e
integrazione di ulteriori 150
euro)
“A partire dal 26 settembre alle ore 12.00 gli iscritti
alla  Cnpr  (già  iscritti  al  18  maggio  2022)  possono
chiedere le indennità una tantum previste dall’articolo 33
del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50 e dal decreto
Aiuti-ter.

I  benefici  (indennità  200  euro  e  150  euro)  sono
corrisposti su domanda, da inviare esclusivamente online
tramite  l’Area  riservata  del  sito,  sezione  “Indennità
bonus”, entro il 30 novembre 2022. Non verranno prese in
considerazione  le  domande  pervenute  tramite  altri
strumenti.

L’indennità  di  150  euro  per  i  liberi  professionisti,
introdotta dal decreto Aiuti-ter, stabilisce un diverso
tetto reddituale rispetto al bonus di 200 euro (reddito
2021 non superiore a 35.000 euro) ovvero un reddito 2021
non superiore a 20.000 euro.

La procedura sul sito è aggiornata, se si è in possesso di
entrambi  i  requisiti  sarà  pertanto  sufficiente  inviare
online  una  sola  domanda.  Alla  domanda  devono  essere
allegati, copia di un documento d’identità e del codice
fiscale, come previsto dal decreto.

Le  indennità  verranno  erogate  in  ragione  dell’ordine
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cronologico delle domande presentate e accolte.

I benefici sono corrisposti sulla base dei dati dichiarati
dal richiedente e disponibili alla Cassa al momento del
pagamento e sono soggetti alla successiva verifica. Nel
caso in cui, in esito ai controlli, la Cassa non riscontri
la  sussistenza  dei  requisiti  avvierà  la  procedura  di
recupero  nei  confronti  di  chi  ne  ha  usufruito
indebitamente.

I bonus verranno corrisposti sul conto corrente indicato
dal richiedente all’atto della domanda on line.

I requisiti in sintesi:

a) essere lavoratore autonomo/libero professionista, non
titolare di pensione;

b) non essere percettore delle prestazioni di cui agli
articoli 31 e 32 del già menzionato decreto- legge 17
maggio 2022, n. 50;

c) aver percepito nell’anno di imposta 2021 un reddito
complessivo  non  superiore  a  35.000  euro  oppure,  per
ottenere anche il bonus di 150 euro, un reddito 2021 non
superiore a 20.000 euro;

d) essere iscritto alla data di entrata in vigore del
decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50 (18 maggio 2022) ad
una delle gestioni previdenziali dell’Istituto nazionale
della previdenza sociale (INPS) o degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza ed assistenza di cui al
decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, e al decreto
legislativo 10 febbraio 1996, n. 103;

e) nel caso di contemporanea iscrizione a diversi enti
previdenziali, non avere presentato per il medesimo fine
istanza ad altra forma di previdenza obbligatoria. Se si è
iscritti  anche  all’Inps  la  domanda  va  presentata



all’Inps”.

Così, comunicato della “Cassa Nazionale di Previdenza ed
Assistenza a favore dei Ragionieri e Periti Commerciali” –
CNPR, pubblicato nel sito: http://www.cassaragionieri.it


